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Principali novità 
 
 
 
 
NOVITÀ 

 
OSSERVAZIONI 
 

 
 

Eliminata la raccolta della sottoscrizione 
nei verbali di udienza 

 

 
Gli intervenuti nel processo e i testimoni non 

devono più firmare il verbale contenente le loro 
dichiarazioni: è sufficiente che gliene venga data 

lettura 
 

 
Obbligatorietà del deposito telematico: 
differimento al 31.12.14 per i processi 

pendenti 
 

 
L’obbligo del deposito telematico (innanzi al 
Tribunale) decorre immediatamente solo per i 
procedimenti iniziati dal 30.6.2014. Per quelli 
pendenti, l’obbligatorietà scatta dal 31.12.14 

 
 

Copie informatiche equivalenti 
all’originale ed attestazione di conformità 

fatta dall’Avvocato 
 

 
Le copie informatiche equivalgono all’originale e 

l’attestazione di conformità delle copie ai 
corrispondenti atti contenuti nel fascicolo 

informatico, può essere fatta dall’Avvocato 
 

 
Domicilio digitale 

 

 
La notificazione in cancelleria è possibile solo se è 

impossibile la notificazione alla PEC 
 

 
Ufficio per il processo 

 

 
Nasce l’Ufficio per il processo 

 
Tirocinio formativo presso gli Uffici 

giudiziari 
 

 
Costituisce titolo idoneo per l’accesso al concorso in 

magistratura 

 
Orari delle Cancellerie 

 

 
Riduzione dell’orario di apertura al pubblico: si 

passa a tre ore 
 

 
Contributo Unificato 

 

 
Nuovi aumenti degli importi 
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TITOLO IV  
MISURE PER LO SNELLIMENTO DEL PROCESSO AMMINISTRATI VO E L 'ATTUAZIONE 

DEL PROCESSO CIVILE TELEMATICO  
 

CAPO II  
DISPOSIZIONI PER GARANTIRE L ’EFFETTIVITÀ DEL PROCESSO TELEMATICO  

(ARTT . 44 – 52) 
 
Modifiche al codice di procedura civile 
 
 

CODICE DI PROCEDURA CIVILE  
VECCHIO TESTO  

 

 
CODICE DI PROCEDURA CIVILE  

NUOVO TESTO 
 

 
Art. 126. 
(Contenuto del processo verbale) 
 
Il processo verbale deve contenere 
l'indicazione delle persone intervenute e 
delle circostanze di luogo e di tempo nelle 
quali gli atti che documenta sono compiuti; 
deve inoltre contenere la descrizione delle 
attività svolte e delle rilevazioni fatte, 
nonché le dichiarazioni ricevute. 
 
 Il processo verbale è sottoscritto dal 
cancelliere. Se vi sono altri intervenuti, il 
cancelliere, quando la legge non dispone 
altrimenti, dà loro lettura del processo 
verbale e li invita a sottoscriverlo. Se 
alcuno di essi non può o non vuole 
sottoscrivere, ne è fatta espressa menzione. 

 

 
Art. 126. 
(Contenuto del processo verbale) 
 
Il processo verbale deve contenere 
l'indicazione delle persone intervenute e 
delle circostanze di luogo e di tempo nelle 
quali gli atti che documenta sono compiuti; 
deve inoltre contenere la descrizione delle 
attività svolte e delle rilevazioni fatte, 
nonché le dichiarazioni ricevute. 
  
Il processo verbale è sottoscritto dal 
cancelliere.  Se vi sono altri intervenuti,  il  
cancelliere,  quando  la  legge  non  dispone 
altrimenti, dà loro lettura del processo 
verbale e li invita a sottoscriverlo. Se 
alcuno di essi non può o non vuole 
sottoscrivere, ne è fatta espressa menzione. 

 
 
Art. 133. 
 (Pubblicazione e comunicazione della 
sentenza)  
 
La sentenza è resa pubblica mediante deposito 
nella cancelleria del giudice che l'ha 
pronunciata. 
 Il cancelliere dà atto del deposito in calce alla 
sentenza e vi appone la data e la firma, ed entro 
cinque giorni, mediante biglietto contenente il 
dispositivo, ne dà notizia alle parti che si sono 
costituite. 
 

 
Art. 133. 
 (Pubblicazione e comunicazione della 
sentenza)  
 
La sentenza è resa pubblica mediante deposito 
nella cancelleria del giudice che l'ha 
pronunciata. 
 Il cancelliere dà atto del deposito in calce alla 
sentenza e vi appone la data e la firma, ed entro 
cinque giorni, mediante biglietto contenente il 
testo integrale della sentenza, ne dà notizia 
alle parti che si sono costituite. 
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Art. 207. 
(Processo verbale dell'assunzione) 
 
Dell'assunzione dei mezzi di prova si redige 
processo verbale sotto la direzione del giudice. 
 
Le dichiarazioni delle parti e dei testimoni sono 
riportate in prima persona e sono lette al 
dichiarante che le sottoscrive. 
 
Il giudice, quando lo ritiene opportuno, nel 
riportare le dichiarazioni descrive il contegno 
della parte e del testimone. 
 

Art. 207. 
(Processo verbale dell'assunzione) 
 
Dell'assunzione dei mezzi di prova si redige 
processo verbale sotto la direzione del giudice. 
 
Le dichiarazioni delle parti e dei testimoni sono 
riportate in prima persona e sono lette al 
dichiarante che le sottoscrive. 
 
Il giudice, quando lo ritiene opportuno, nel 
riportare le dichiarazioni descrive il contegno 
della parte e del testimone. 

 
 
 
 
  Vendita delle cose mobili pignorate con modalità telematiche 
 
 
Vecchio testo 
 
Art. 530, comma 6 
 (Provvedimento per l'assegnazione o per 
l'autorizzazione della vendita) 
 
OMISSIS 
 
 Il giudice dell'esecuzione può stabilire che il 
versamento della cauzione, la presentazione 
delle offerte, lo svolgimento della gara tra gli 
offerenti e l'incanto, ai sensi degli articoli 532, 
534 e 534-bis, nonché il pagamento del prezzo, 
siano effettuati con modalità telematiche.  
 
 
 
 
omissis 

 
Nuovo testo 
 
Art. 530, comma 6 
 (Provvedimento per l'assegnazione o per 
l'autorizzazione della vendita) 
 
OMISSIS 
 
Il giudice dell'esecuzione stabilisce che  il  
versamento  della cauzione, la presentazione 
delle offerte, lo svolgimento  della  gara tra 
gli offerenti, ai sensi dell'articolo 532, 
nonché'  il  pagamento del prezzo, siano 
effettuati con modalita' telematiche, salvo che  
le stesse siano pregiudizievoli per gli interessi 
dei creditori o per il sollecito svolgimento 
della procedura 
 
omissis 

 
  

Entrata in vigore 
Le nuove disposizioni si applicano alle vendite disposte a decorrere dal trentesimo giorno 
successivo  alla  entrata  in  vigore della legge di conversione del decreto legge 90/2014 
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Notificazioni e PCT 
 
 

LEGGE 21 GENNAIO 1994 N. 53 
NOTIFICAZIONI DI ATTI  

 

 
LEGGE 21 GENNAIO 1994 N. 53 

NOTIFICAZIONI DI ATTI  
 

 
Art. 1 
 
L'avvocato o il procuratore legale, munito 
di procura alle liti a norma dell'articolo 83 
del codice di procedura civile e della 
autorizzazione del consiglio dell'ordine nel 
cui albo è iscritto a norma dell'articolo 7 
della presente legge, può eseguire la 
notificazione di atti in materia civile, 
amministrativa e stragiudiziale a mezzo del 
servizio postale, secondo le modalità 
previste dalla legge 20 novembre 1982, n. 
890, ovvero a mezzo della posta elettronica 
certificata salvo che l'autorità giudiziaria 
disponga che la notifica sia eseguita 
personalmente. 
 
 

 
Art. 1 
 
L'avvocato o il procuratore legale, munito 
di procura alle liti a norma dell'articolo 83 
del codice di  procedura  civile  e  della 
autorizzazione del consiglio dell'ordine nel 
cui albo è  iscritto  a norma  dell'articolo  7  
della  presente  legge,  può  eseguire   la 
notificazione  di  atti   in   materia   civile,   
amministrativa   estragiudiziale a mezzo del 
servizio  postale,  secondo  le  modalita' 
previste dalla legge 20 novembre 1982,  n.  
890, ovvero a mezzo della posta 
elettronica certificata, salvo  che l’autorità  
giudiziaria  disponga  che  la  notifica  sia   
eseguita personalmente. Quando ricorrono 
i  requisiti  di  cui  al  periodo precedente,  
fatta  eccezione  per  l'autorizzazione  del   
consiglio dell'ordine,  la  notificazione  
degli  atti   in materia   civile, 
amministrativa e stragiudiziale puo' 
essere eseguita a mezzo di posta 
elettronica certificata. 

 
 
Articolo 3-bis 
 
1. La notificazione con modalità telematica si 
esegue a mezzo di posta elettronica certificata 
all'indirizzo risultante da pubblici elenchi, nel 
rispetto della normativa, anche regolamentare, 
concernente la sottoscrizione, la trasmissione e 
la ricezione dei documenti informatici. La 
notificazione può essere eseguita 
esclusivamente utilizzando un indirizzo di posta 
elettronica certificata del notificante risultante 
da pubblici elenchi. 
 
2. Quando l'atto da notificarsi non consiste in un 
documento informatico, l'avvocato provvede ad 
estrarre copia informatica dell'atto formato su 
supporto analogico, attestandone la conformità 
all'originale a norma dell'articolo 22, comma 2, 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. La 

 
Articolo 3-bis 
 
1. La notificazione con modalità telematica si 
esegue a mezzo di posta elettronica certificata 
all'indirizzo risultante da pubblici elenchi, nel 
rispetto della normativa, anche regolamentare, 
concernente la sottoscrizione, la trasmissione e 
la ricezione dei documenti informatici. La 
notificazione può essere eseguita 
esclusivamente utilizzando un indirizzo di posta 
elettronica certificata del notificante risultante 
da pubblici elenchi. 
 
2. Quando l'atto da notificarsi non consiste in un 
documento informatico, l'avvocato provvede ad 
estrarre copia informatica dell'atto formato su 
supporto analogico, attestandone la conformità 
all'originale a norma dell'articolo 22, comma 2, 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. La 
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notifica si esegue mediante allegazione dell'atto 
da notificarsi al messaggio di posta elettronica 
certificata. 
 
3. La notifica si perfeziona, per il soggetto 
notificante, nel momento in cui viene generata 
la ricevuta di accettazione prevista dall'articolo 
6, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e, per il 
destinatario, nel momento in cui viene generata 
la ricevuta di avvenuta consegna prevista 
dall'articolo 6, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, 
n. 68. 
 
4. Il messaggio deve indicare nell'oggetto la 
dizione: «notificazione ai sensi della legge n. 53 
del 1994». 
 
5. L'avvocato redige la relazione di 
notificazione su documento informatico 
separato, sottoscritto con firma digitale ed 
allegato al messaggio di posta elettronica 
certificata. La relazione deve contenere: 
 
a) il nome, cognome ed il codice fiscale 
dell'avvocato notificante; 
b) gli estremi del provvedimento autorizzativo 
del consiglio dell'ordine nel cui albo è iscritto; 
 
 
c) il nome e cognome o la denominazione e 
ragione sociale ed il codice fiscale della parte 
che ha conferito la procura alle liti; 
d) il nome e cognome o la denominazione e 
ragione sociale del destinatario; 
e) l'indirizzo di posta elettronica certificata a cui 
l'atto viene notificato; 
f) l'indicazione dell'elenco da cui il predetto 
indirizzo è stato estratto; 
g) l'attestazione di conformità di cui al comma 2. 
 
6. Per le notificazioni effettuate in corso di 
procedimento deve, inoltre, essere indicato 
l'ufficio giudiziario, la sezione, il numero e 
l'anno di ruolo. 
 

notifica si esegue mediante allegazione dell'atto 
da notificarsi al messaggio di posta elettronica 
certificata. 
 
3. La notifica si perfeziona, per il soggetto 
notificante, nel momento in cui viene generata 
la ricevuta di accettazione prevista dall'articolo 
6, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e, per il 
destinatario, nel momento in cui viene generata 
la ricevuta di avvenuta consegna prevista 
dall'articolo 6, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, 
n. 68. 
 
4. Il messaggio deve indicare nell'oggetto la 
dizione: «notificazione ai sensi della legge n. 53 
del 1994». 
 
5. L'avvocato redige la relazione di 
notificazione su documento informatico 
separato, sottoscritto con firma digitale ed 
allegato al messaggio di posta elettronica 
certificata. La relazione deve contenere: 
 
a) il nome, cognome ed il codice fiscale 
dell'avvocato notificante; 
b) gli estremi del provvedimento 
autorizzativo del consiglio dell'ordine nel cui 
albo è iscritto; 
 
c) il nome e cognome o la denominazione e 
ragione sociale ed il codice fiscale della parte 
che ha conferito la procura alle liti; 
d) il nome e cognome o la denominazione e 
ragione sociale del destinatario; 
e) l'indirizzo di posta elettronica certificata a cui 
l'atto viene notificato; 
f) l'indicazione dell'elenco da cui il predetto 
indirizzo è stato estratto; 
g) l'attestazione di conformità di cui al comma 2. 
 
6. Per le notificazioni effettuate in corso di 
procedimento deve, inoltre, essere indicato 
l'ufficio giudiziario, la sezione, il numero e 
l'anno di ruolo. 

 
 
Articolo 7 
1. L'avvocato o il procuratore legale, che 
intende avvalersi delle facoltà previste dalla 

 
Articolo 7 
1. L'avvocato o il procuratore legale, che 
intende avvalersi delle facoltà previste dalla 
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presente legge, deve essere previamente 
autorizzato dal consiglio dell'ordine nel cui albo 
è iscritto; tale autorizzazione potrà essere 
concessa esclusivamente agli avvocati o 
procuratori legali che non abbiano procedimenti 
disciplinari pendenti e che non abbiano riportato 
la sanzione disciplinare della sospensione 
dall'esercizio professionale o altra più grave 
sanzione e dovrà essere prontamente revocata in 
caso di irrogazione delle dette sanzioni ovvero, 
anche indipendentemente dall'applicazione di 
sanzioni disciplinari, in tutti i casi in cui il 
consiglio dell'ordine, anche in via cautelare, 
ritenga motivatamente inopportuna la 
prosecuzione dell'esercizio delle facoltà previste 
dalla presente legge.  
 
2. Il provvedimento di rigetto o di revoca, 
emesso in camera di consiglio dopo aver sentito 
il professionista, è impugnabile davanti al 
Consiglio nazionale forense nel termine di dieci 
giorni solo per motivi di legittimità ed è 
immediatamente esecutivo, indipendentemente 
dalla sua eventuale impugnazione.  
 
3. In caso di revoca dell'autorizzazione, 
l'avvocato o il procuratore legale consegna al 
consiglio dell'ordine il registro di cui all'articolo 
8, sul quale vengono annotati il provvedimento 
di revoca e l'eventuale annullamento del 
medesimo.  
 
4. I provvedimenti del consiglio dell'ordine 
adottati ai sensi della presente legge sono resi 
pubblici nei modi più ampi. 

presente legge, deve essere previamente 
autorizzato dal consiglio dell'ordine nel cui albo 
è iscritto; tale autorizzazione potrà essere 
concessa esclusivamente agli avvocati o 
procuratori legali che non abbiano procedimenti 
disciplinari pendenti e che non abbiano riportato 
la sanzione disciplinare della sospensione 
dall'esercizio professionale o altra più grave 
sanzione e dovrà essere prontamente revocata in 
caso di irrogazione delle dette sanzioni ovvero, 
anche indipendentemente dall'applicazione di 
sanzioni disciplinari, in tutti i casi in cui il 
consiglio dell'ordine, anche in via cautelare, 
ritenga motivatamente inopportuna la 
prosecuzione dell'esercizio delle facoltà previste 
dalla presente legge.  
 
2. Il provvedimento di rigetto o di revoca, 
emesso in camera di consiglio dopo aver sentito 
il professionista, è impugnabile davanti al 
Consiglio nazionale forense nel termine di dieci 
giorni solo per motivi di legittimità ed è 
immediatamente esecutivo, indipendentemente 
dalla sua eventuale impugnazione.  
 
3. In caso di revoca dell'autorizzazione, 
l'avvocato o il procuratore legale consegna al 
consiglio dell'ordine il registro di cui all'articolo 
8, sul quale vengono annotati il provvedimento 
di revoca e l'eventuale annullamento del 
medesimo.  
 
4. I provvedimenti del consiglio dell'ordine 
adottati ai sensi della presente legge sono resi 
pubblici nei modi più ampi. 
 
4-bis. Le disposizioni del presente articolo  
non  si  applicano alle notifiche effettuate a 
mezzo posta elettronica certificata 
 

 
Articolo 10 
 
1. Agli atti notificati ai sensi della presente 
legge è apposta, al momento dell'esibizione o 
del deposito nella relativa procedura, apposita 
marca, il cui modello e importo sono stabiliti 
con decreto del Ministro di grazia e giustizia. 
Quando l'atto è notificato a norma dell'articolo 
3-bis al pagamento dell'importo di cui al 
periodo precedente si provvede mediante 

 
Articolo 10 
 
1. Agli atti notificati ai sensi della presente 
legge è apposta, al momento dell'esibizione o 
del deposito nella relativa procedura, apposita 
marca, il cui modello e importo sono stabiliti 
con decreto del Ministro di grazia e giustizia.  
Quando l'atto è notificato  a norma 
dell'articolo 3-bis il pagamento dell'importo 
di cui al periodo precedente non è dovuto. 
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sistemi telematici.  
 
2. Per le violazioni della disposizione di cui al 
comma 1 si applicano le sanzioni previste per 
l'imposta di bollo, con le stesse modalità e 
procedure, in quanto applicabili. 

 
 
2. Per le violazioni della disposizione di cui al 
comma 1 si applicano le sanzioni previste per 
l'imposta di bollo, con le stesse modalità e 
procedure, in quanto applicabili. 
 

 
 
 
DECRETO-LEGGE  18 OTTOBRE 2012, N. 179  
ULTERIORI MISURE URGENTI PER LA CRESCITA 

DEL PAESE.  CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 

DALLA L.  17 DICEMBRE 2012, N. 221 
VECCHIO TESTO  

 

 
DECRETO-LEGGE  18 OTTOBRE 2012, N. 179  
ULTERIORI MISURE URGENTI PER LA CRESCITA 

DEL PAESE.  CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 

DALLA L.  17 DICEMBRE 2012, N. 221 
NUOVO TESTO 

 
 
Art. 16-bis. 
 Obbligatorietà del deposito telematico 
degli atti processuali 
 
1. Salvo quanto previsto dal comma 5, a 
decorrere dal 30 giugno 2014 nei 
procedimenti civili, contenziosi o di 
volontaria giurisdizione, innanzi al tribunale, 
il deposito degli atti processuali e dei 
documenti da parte dei difensori delle parti 
precedentemente costituite ha luogo 
esclusivamente con modalità telematiche, nel 
rispetto della normativa anche regolamentare 
concernente la sottoscrizione, la trasmissione 
e la ricezione dei documenti informatici. Allo 
stesso modo si procede per il deposito degli 
atti e dei documenti da parte dei soggetti 
nominati o delegati dall'autorità giudiziaria. 
Le parti provvedono, con le modalità di cui al 
presente comma, a depositare gli atti e i 
documenti provenienti dai soggetti da esse 
nominati. 
 
 
 
 
2. Nei processi esecutivi di cui al libro III del 
codice di procedura civile la disposizione di 
cui al comma 1 si applica successivamente al 
deposito dell'atto con cui inizia l'esecuzione. 
 
3. Nelle procedure concorsuali la 
disposizione di cui al comma 1 si applica 
esclusivamente al deposito degli atti e dei 

 
Art. 16-bis. 
 Obbligatorietà del deposito telematico 
degli atti processuali 
 
1. Salvo quanto previsto dal comma 5, a 
decorrere dal 30 giugno 2014 nei 
procedimenti civili, contenziosi o di 
volontaria giurisdizione, innanzi al tribunale, 
il deposito degli atti processuali e dei 
documenti da parte dei difensori delle parti 
precedentemente costituite ha luogo 
esclusivamente con modalità telematiche, nel 
rispetto della normativa anche regolamentare 
concernente la sottoscrizione, la trasmissione 
e la ricezione dei documenti informatici. Allo 
stesso modo si procede per il deposito degli 
atti e dei documenti da parte dei soggetti 
nominati o delegati dall'autorità giudiziaria. 
Le parti provvedono, con le modalità di cui al 
presente comma, a depositare gli atti e i 
documenti provenienti dai soggetti da esse 
nominati. Per difensori non si intendono  i  
dipendenti  di  cui  si  avvalgono  le 
pubbliche amministrazioni per stare in 
giudizio personalmente. 
 
2. Nei processi esecutivi di cui al libro III del 
codice di procedura civile la disposizione di 
cui al comma 1 si applica successivamente al 
deposito dell'atto con cui inizia l'esecuzione. 
 
3. Nelle procedure concorsuali la 
disposizione di cui al comma 1 si applica 
esclusivamente al deposito degli atti e dei 
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documenti da parte del curatore, del 
commissario giudiziale, del liquidatore, del 
commissario liquidatore e del commissario 
straordinario. 
 
4. A decorrere dal 30 giugno 2014, per il 
procedimento davanti al tribunale di cui al 
libro IV, titolo I, capo I del codice di 
procedura civile, escluso il giudizio di 
opposizione, il deposito dei provvedimenti, 
degli atti di parte e dei documenti ha luogo 
esclusivamente con modalità telematiche, nel 
rispetto della normativa anche regolamentare 
concernente la sottoscrizione, la trasmissione 
e la ricezione dei documenti informatici. Il 
presidente del tribunale può autorizzare il 
deposito di cui al periodo precedente con 
modalità non telematiche quando i sistemi 
informatici del dominio giustizia non sono 
funzionanti e sussiste una indifferibile 
urgenza. Resta ferma l'applicazione della 
disposizione di cui al comma 1 al giudizio di 
opposizione al decreto d'ingiunzione. 
 
5. Con uno o più decreti aventi natura non 
regolamentare, da adottarsi sentiti 
l'Avvocatura generale dello Stato, il 
Consiglio nazionale forense ed i consigli 
dell'ordine degli avvocati interessati, il 
Ministro della giustizia, previa verifica, 
accerta la funzionalità dei servizi di 
comunicazione, individuando i tribunali nei 
quali viene anticipato, anche limitatamente a 
specifiche categorie di procedimenti, il 
termine previsto dai commi da 1 a 4. 
 
 
 
 
6. Negli uffici giudiziari diversi dai tribunali 
le disposizioni di cui ai commi 1 e 4 si 
applicano a decorrere dal quindicesimo 
giorno successivo alla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
dei decreti, aventi natura non regolamentare, 
con i quali il Ministro della giustizia, previa 
verifica, accerta la funzionalità dei servizi di 
comunicazione. I decreti previsti dal presente 
comma sono adottati sentiti l'Avvocatura 
generale dello Stato, il Consiglio nazionale 
forense ed i consigli dell'ordine degli 

documenti da parte del curatore, del 
commissario giudiziale, del liquidatore, del 
commissario liquidatore e del commissario 
straordinario. 
 
4. A decorrere dal 30 giugno 2014, per il 
procedimento davanti al tribunale di cui al 
libro IV, titolo I, capo I del codice di 
procedura civile, escluso il giudizio di 
opposizione, il deposito dei provvedimenti, 
degli atti di parte e dei documenti ha luogo 
esclusivamente con modalità telematiche, nel 
rispetto della normativa anche regolamentare 
concernente la sottoscrizione, la trasmissione 
e la ricezione dei documenti informatici. Il 
presidente del tribunale può autorizzare il 
deposito di cui al periodo precedente con 
modalità non telematiche quando i sistemi 
informatici del dominio giustizia non sono 
funzionanti e sussiste una indifferibile 
urgenza. Resta ferma l'applicazione della 
disposizione di cui al comma 1 al giudizio di 
opposizione al decreto d'ingiunzione. 
 
5. Con uno o più decreti aventi  natura  
non  regolamentare,  da adottarsi sentiti 
l'Avvocatura generale  dello  Stato,  il  
Consiglio nazionale  forense  ed  i   consigli   
dell'ordine   degli   avvocati interessati, il 
Ministro della giustizia, previa verifica,  
accertata la funzionalità dei servizi di  
comunicazione,  può  individuare  i 
tribunali  nei  quali  viene  anticipato,  nei  
procedimenti   civili iniziati prima del 30 
giugno 2014 ed anche limitatamente a 
specifiche categorie  di  procedimenti,  il  
termine  fissato  dalla  legge  per 
l’obbligatorietà del deposito telematico. 
 
6. Negli uffici giudiziari diversi dai tribunali 
le disposizioni di cui ai commi 1 e 4 si 
applicano a decorrere dal quindicesimo 
giorno successivo alla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
dei decreti, aventi natura non regolamentare, 
con i quali il Ministro della giustizia, previa 
verifica, accerta la funzionalità dei servizi di 
comunicazione. I decreti previsti dal presente 
comma sono adottati sentiti l'Avvocatura 
generale dello Stato, il Consiglio nazionale 
forense ed i consigli dell'ordine degli 
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avvocati interessati. 
7. Il deposito di cui ai commi da 1 a 4 si ha 
per avvenuto al momento in cui viene 
generata la ricevuta di avvenuta consegna da 
parte del gestore di posta elettronica 
certificata del Ministero della giustizia. 
 
8. Fermo quanto disposto al comma 4, 
secondo periodo, il giudice può autorizzare il 
deposito degli atti processuali e dei 
documenti di cui ai commi che precedono 
con modalità non telematiche quando i 
sistemi informatici del dominio giustizia non 
sono funzionanti. 
 
9. Il giudice può ordinare il deposito di copia 
cartacea di singoli atti e documenti per 
ragioni specifiche. 

avvocati interessati. 
7. Il deposito di cui ai commi da 1 a 4 si ha 
per avvenuto al momento in cui viene 
generata la ricevuta di avvenuta consegna da 
parte del gestore di posta elettronica 
certificata del Ministero della giustizia. Il 
deposito è tempestivamente eseguito 
quando la ricevuta di avvenuta consegna  è 
generata entro la fine del giorno  di  
scadenza  e  si  applicano  le disposizioni di 
cui all'articolo 155,  quarto  e  quinto  
comma,  del codice di procedura civile. 
Quando il messaggio di posta elettronica 
certificata eccede la dimensione massima 
stabilita  nelle  specifiche tecniche del 
responsabile per i sistemi informativi 
automatizzati del ministero della giustizia, 
il deposito degli  atti  o  dei  documenti può 
essere eseguito mediante gli invii di  più  
messaggi  di  posta elettronica certificata. 
Il deposito è tempestivo quando è eseguito 
entro la fine del giorno di scadenza. 
 
8. Fermo quanto disposto al comma 4, secondo 
periodo, il giudice può autorizzare il deposito 
degli atti processuali e dei documenti di cui ai 
commi che precedono con modalità non 
telematiche quando i sistemi informatici del 
dominio giustizia non sono funzionanti. 
 
9. Il giudice può ordinare il deposito di copia 
cartacea di singoli atti e documenti per ragioni 
specifiche. 
 
9-bis.  Le  copie  informatiche,  anche  per  
immagine,  di  atti processuali di parte  e  
degli  ausiliari  del  giudice  nonche'  dei 
provvedimenti di quest'ultimo, presenti nei 
fascicoli informatici dei procedimenti   
indicati   nel    presente    articolo,    
equivalgono all'originale anche se prive della 
firma digitale del cancelliere. Il difensore, il 
consulente  tecnico,  il  professionista  
delegato,  il curatore ed il commissario 
giudiziale possono estrarre con  modalita' 
telematiche duplicati, copie analogiche o 
informatiche degli  atti  e dei provvedimenti 
di  cui  al  periodo  precedente  ed  attestare  
la conformità delle copie estratte ai 
corrispondenti atti contenuti nel fascicolo 
informatico. Le copie analogiche ed 



11 
 

informatiche, anche per immagine,   estratte   
dal    fascicolo    informatico    e    munite 
dell'attestazione  di  conformità  a  norma  
del   presente   comma, equivalgono  
all'originale.  Per  i  duplicati  rimane  fermo  
quanto previsto dall'articolo 23-bis, comma 
1,  del  decreto  legislativo  7 marzo 2005, n. 
82: Le disposizioni .di cui al presente comma  
non  si applicano  agli  atti  processuali   che   
contengono   provvedimenti giudiziali che 
autorizzano il prelievo di somme di  denaro  
vincolate all'ordine del giudice. 
 
9-ter. A decorrere dal 30 giugno  2015  nei  
procedimenti  civili, contenziosi o di 
volontaria giurisdizione,  innanzi  alla  corte  
di appello, il deposito degli atti processuali e 
dei documenti da  parte dei  difensori  delle  
parti  precedentemente  costituite  ha   luogo 
esclusivamente  con  modalita'  telematiche,   
nel   rispetto   della normativa  anche  
regolamentare  concernente  la  
sottoscrizione,  la trasmissione e la ricezione 
dei documenti  informatici.  Allo  stesso modo 
si procede per il deposito degli atti e dei 
documenti  da  parte dei soggetti nominati o 
delegati dall'autorita' giudiziaria. Le parti 
provvedono, con le modalita' di cui al 
presente comma,  a  depositare gli atti e i 
documenti provenienti dai soggetti da esse 
nominati. Con uno o piu' decreti aventi  
natura  non  regolamentare,  da  adottarsi 
sentiti l'Avvocatura generale dello  Stato,  il  
Consiglio  nazionale forense ed i consigli  
dell'ordine  degli  avvocati  interessati,  il 
Ministro della giustizia, previa verifica, 
accertata la funzionalita' dei servizi di 
comunicazione, puo' individuare le  corti  di  
appello nelle quali viene anticipato, nei 
procedimenti civili iniziati  prima del 30 
giugno 2015 ed anche limitatamente a 
specifiche  categorie  di procedimenti, il 
termine fissato dalla  legge  per  
l’obbligatorietà del deposito telematico. 

 
 
 Comunicazioni e notificazioni per via telematica nel processo amministrativo 
 
Art. 16, comma 17-bis.  
Le disposizioni di cui ai commi 4, 6, 7, 8, 12 e 13 si applicano anche nel processo amministrativo. 
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Domicilio digitale 
 
 
DECRETO-LEGGE  18 OTTOBRE 2012, N. 179  
ULTERIORI MISURE URGENTI PER LA CRESCITA 

DEL PAESE.  CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 

DALLA L.  17 DICEMBRE 2012, N. 221 
VECCHIO TESTO  

 

 
DECRETO-LEGGE  18 OTTOBRE 2012, N. 179  
ULTERIORI MISURE URGENTI PER LA CRESCITA 

DEL PAESE.  CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 

DALLA L.  17 DICEMBRE 2012, N. 221 
NUOVO TESTO 

 
 
 

 
Art. 16-sexies – Domicilio digitale 
 
1. Salvo quanto previsto dall'articolo 366 del codice di procedura 
civile, quando la legge prevede che le notificazioni degli atti in 
materia civile al difensore siano eseguite, ad istanza di parte, presso la 
cancelleria dell'ufficio giudiziario, alla notificazione con le predette 
modalita' puo' procedersi esclusivamente quando non sia possibile, 
per causa imputabile al destinatario, la notificazione presso l'indirizzo 
di posta elettronica certificata, risultante dagli elenchi di cui 
all'articolo 6-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonche' 
dal registro generale degli indirizzi elettronici, gestito dal ministero 
della giustizia 
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Art. 44  - (Obbligatorietà del deposito telematico degli atti processuali)  
  
Comma I 
 
 

Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3  dell'articolo  16-bis del  decreto-legge  18  
ottobre  2012,  n.   179, convertito,  con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,  
n.  221, si applicano esclusivamente  ai  procedimenti  iniziati   innanzi   al   tribunale 
ordinario dal 30 giugno 2014. Per i procedimenti di  cui  al  periodo precedente  
iniziati  prima  del  30   giugno   2014,   le   predette disposizioni si applicano a 
decorrere dal 31 dicembre  2014;  fino  a quest'ultima data, nei casi previsti dai 
commi 1, 2 e 3 dell'articolo 16-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012,  n.  179, 
convertito,  con modificazioni, dalla  legge  17  dicembre  2012,  n.  221,  gli  atti 
processuali ed i documenti possono essere  depositati  con  modalita' telematiche e in 
tal caso il deposito  si  perfeziona  esclusivamente con tali modalita'. 
 

 
 
 

 

OBBLIGATORIETÀ DEL DEPOSITO TELEMATICO  
 

 

 
Procedimenti  iniziati  innanzi   al 
tribunale ordinario  
 
dal 30 giugno 2014 
 

 
Obbligatorio il deposito telematico dal 

30 giugno 2014 

 
Procedimenti  iniziati  innanzi   al   
tribunale ordinario  
 
prima del 30 giugno 2014 
 

 
Obbligatorio il deposito telematico dal 

31 dicembre 2014; prima, solo 
facoltativo. 
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Processo tributario 
 
 

DECRETO LEGISLATIVO 31.12.1992 N. 546 
DISPOSIZIONI SUL PROCESSO TRIBUTARIO  

VECCHIO TESTO  
 

 
DECRETO LEGISLATIVO 31.12.1992 N. 546 
DISPOSIZIONI SUL PROCESSO TRIBUTARIO  

NUOVO TESTO  
 

 
Art. 16 comma 1-bis. 
Comunicazioni e notificazioni 
 

1-bis. Le comunicazioni sono effettuate anche 
mediante l'utilizzo della posta elettronica 
certificata, ai sensi del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni. 
Tra le pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, le comunicazioni possono 
essere effettuate ai sensi dell'articolo 76 del 
medesimo decreto legislativo. L'indirizzo di 
posta elettronica certificata del difensore o delle 
parti e' indicato nel ricorso o nel primo atto 
difensivo. 

 
Art. 16 comma 1-bis. 
 Comunicazioni e notificazioni 
 

1-bis. Le comunicazioni sono effettuate anche 
mediante l'utilizzo della posta elettronica 
certificata, ai sensi del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni. 
Tra le pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, le comunicazioni possono 
essere effettuate ai sensi dell'articolo 76 del 
medesimo decreto legislativo. L'indirizzo di 
posta elettronica certificata del difensore o delle 
parti e' indicato nel ricorso o nel primo atto 
difensivo. Nei procedimenti  nei quali la parte 
sta in giudizio personalmente e il relativo  
indirizzo di posta di posta elettronica 
certificata non  risulta  dai  pubblici elenchi 
la stessa può indicare l'indirizzo di posta  al  
quale  vuol ricevere le comunicazioni. 
 

 
Art.17 
Luogo delle comunicazioni e notificazioni. 
 
1. Le comunicazioni e le notificazioni sono 
fatte, salva la consegna in mani proprie, nel 
domicilio eletto o, in mancanza, nella 
residenza o nella sede dichiarata dalla parte 
all'atto della sua costituzione in giudizio. Le 
variazioni del domicilio o della residenza o 
della sede hanno effetto dal decimo giorno 
successivo a quello in cui sia stata notificata 
alla segreteria della commissione e alle parti 
costituite la denuncia di variazione. 
 
2. L'indicazione della residenza o della sede e 
l'elezione del domicilio hanno effetto anche 
per i successivi gradi del processo. 
 
3. Se mancano l'elezione di domicilio o la 

 
Art.17 
Luogo delle comunicazioni e notificazioni. 
 
1. Le comunicazioni e le notificazioni sono 
fatte, salva la consegna in mani proprie, nel 
domicilio eletto o, in mancanza, nella 
residenza o nella sede dichiarata dalla parte 
all'atto della sua costituzione in giudizio. Le 
variazioni del domicilio o della residenza o 
della sede hanno effetto dal decimo giorno 
successivo a quello in cui sia stata notificata 
alla segreteria della commissione e alle parti 
costituite la denuncia di variazione. 
 
2. L'indicazione della residenza o della sede e 
l'elezione del domicilio hanno effetto anche 
per i successivi gradi del processo. 
 
3. Se mancano l'elezione di domicilio o la 
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dichiarazione della residenza o della sede nel 
territorio dello Stato o se per la loro assoluta 
incertezza la notificazione o la 
comunicazione degli atti non è possibile, 
questi sono comunicati o notificati presso la 
segreteria della commissione. 

dichiarazione della residenza o della sede nel 
territorio dello Stato o se per la loro assoluta 
incertezza la notificazione o la comunicazione 
degli atti non è possibile, questi sono 
comunicati o notificati presso la segreteria della 
commissione. 
 
3-bis. In  caso  di  mancata  indicazione 
dell'indirizzo  di  posta elettronica certificata 
ovvero di mancata consegna del  messaggio  
di posta elettronica certificata per cause 
imputabili  al  destinatario, le comunicazioni 
sono eseguite esclusivamente  mediante  
deposito  in segreteria della Commissione 
tributaria 
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Ufficio del processo. Tirocinio presso gli uffici giudiziari 
 
 
 
DECRETO-LEGGE  18 OTTOBRE 2012, N. 179  
ULTERIORI MISURE URGENTI PER LA CRESCITA 

DEL PAESE.  CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 

DALLA L.  17 DICEMBRE 2012, N. 221 
VECCHIO TESTO  

 

 
DECRETO-LEGGE  18 OTTOBRE 2012, N. 179  
ULTERIORI MISURE URGENTI PER LA CRESCITA 

DEL PAESE.  CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 

DALLA L.  17 DICEMBRE 2012, N. 221 
NUOVO TESTO 

 
 

- 
 

 
 
Art. 16-octies (Ufficio per il processo)  
  
 1. Al  fine  di  garantire  la  ragionevole  durata  del  processo, 
attraverso l'innovazione dei modelli organizzativi ed assicurando  
un più efficiente impiego delle tecnologie  dell'informazione  e  
della comunicazione sono  costituite,  presso  le  corti  di  appello  
e  i tribunali ordinari, strutture organizzative denominate  “ufficio  
per il processo”, mediante l'impiego del personale di  cancelleria  
e  di coloro che svolgono, presso i predetti uffici, il tirocinio 
formativo a norma dell'articolo 73 del decreto-legge 21  giugno  
2013,  n.  69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, o la formazione professionale a  norma  dell'articolo  
37,  comma  5,  del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  
convertito,  con  modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 
111. Fanno altresì parte dell'ufficio per il processo costituito 
presso  le  corti  di  appello  i  giudici ausiliari di cui agli articoli 
62 e  seguenti  del  decreto-legge  21 giugno 2013, n. 69, 
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  9 agosto 2013, n. 
98, e dell'ufficio per il processo costituito  presso i tribunali, i 
giudici onorari di tribunale di cui agli  articoli  42ter e seguenti 
del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12.  
 
  2. Il Consiglio Superiore della Magistratura e  il  Ministro  della 
giustizia, nell'ambito delle rispettive competenze, danno  
attuazione alle disposizioni di  cui  al  comma  1,  nell'ambito  
delle  risorse disponibili e senza nuovi o maggiori oneri  a  carico  
della  finanza pubblica» 
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DECRETO-LEGGE  21.6.2013 N. 69, CONV. IN 

LEGGE 9 AGOSTO 2013 N. 98 
VECCHIO TESTO 

 

 
DECRETO-LEGGE  21.6.2013 N. 69, CONV. IN 

LEGGE 9 AGOSTO 2013 N. 98 
NUOVO TESTO 

 
 

Art. 73  
Formazione presso gli uffici giudiziari 

  
1. I laureati in giurisprudenza all'esito di un 
corso di durata almeno quadriennale, in 
possesso dei requisiti di onorabilità di cui 
all'articolo 42-ter, secondo comma, lettera 
g), del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, 
che abbiano riportato una media di almeno 
27/30 negli esami di diritto costituzionale, 
diritto privato, diritto processuale civile, 
diritto commerciale, diritto penale, diritto 
processuale penale, diritto del lavoro e 
diritto amministrativo, ovvero un punteggio 
di laurea non inferiore a 105/110 e che non 
abbiano compiuto i trenta anni di eta', 
possono accedere, a domanda e per una sola 
volta, a un periodo di formazione teorico-
pratica presso le Corti di appello, i tribunali 
ordinari, gli uffici e i tribunali di 
sorveglianza e i tribunali per i minorenni 
della durata complessiva di diciotto mesi. 
Lo stage formativo, con riferimento al 
procedimento penale, può essere svolto 
esclusivamente presso il giudice del 
dibattimento. I laureati, con i medesimi 
requisiti, possono accedere a un periodo di 
formazione teorico-pratica, della stessa 
durata, anche presso il Consiglio di Stato, 
sia nelle sezioni giurisdizionali che 
consultive, e i Tribunali Amministrativi 
Regionali. La Regione Siciliana e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, 
nell'ambito della propria autonomia 
statutaria e delle norme di attuazione, 
attuano l'istituto dello stage formativo e 
disciplinano le sue modalita' di svolgimento 
presso il Consiglio di Giustizia 
amministrativa per la Regione Siciliana e 
presso il Tribunale Regionale di Giustizia 
amministrativa di Trento e la sezione 
autonoma di Bolzano.  

 
 

 
Art. 73  
Formazione presso gli uffici giudiziari 
 
1. I laureati in giurisprudenza all'esito di un 
corso di durata almeno quadriennale, in 
possesso dei requisiti di onorabilità di cui 
all'articolo 42-ter, secondo comma, lettera 
g), del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, 
che abbiano riportato una media di almeno 
27/30 negli esami di diritto costituzionale, 
diritto privato, diritto processuale civile, 
diritto commerciale, diritto penale, diritto 
processuale penale, diritto del lavoro e 
diritto amministrativo, ovvero un punteggio 
di laurea non inferiore a 105/110 e che non 
abbiano compiuto i trenta anni di eta', 
possono accedere, a domanda e per una sola 
volta, a un periodo di formazione teorico-
pratica presso le Corti di appello, i tribunali 
ordinari, le  procure  della  Repubblica  
presso  i tribunali ordinari , gli uffici e i 
tribunali di sorveglianza e i tribunali per i 
minorenni della durata complessiva di 
diciotto mesi. Lo stage formativo, con 
riferimento al procedimento penale, può 
essere svolto esclusivamente presso il 
giudice del dibattimento. I laureati, con i 
medesimi requisiti, possono accedere a un 
periodo di formazione teorico-pratica, della 
stessa durata, anche presso il Consiglio di 
Stato, sia nelle sezioni giurisdizionali che 
consultive, e i Tribunali Amministrativi 
Regionali. La Regione Siciliana e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, 
nell'ambito della propria autonomia 
statutaria e delle norme di attuazione, 
attuano l'istituto dello stage formativo e 
disciplinano le sue modalita' di svolgimento 
presso il Consiglio di Giustizia 
amministrativa per la Regione Siciliana e 
presso il Tribunale Regionale di Giustizia 
amministrativa di Trento e la sezione 
autonoma di Bolzano.  
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OMISSIS OMISSIS 
11-bis. L'esito positivo dello stage, come 
attestato a norma  del comma 11, 
costituisce titolo per l'accesso al concorso 
per magistrato ordinario, a norma 
dell'articolo 2 del decreto legislativo  5  
aprile 2006, n. 160. Costituisce, altresì, 
titolo idoneo per  l'accesso  al concorso  
per  magistrato  ordinario  lo  
svolgimento  del  tirocinio professionale 
per diciotto  mesi  presso  l'Avvocatura  
dello  Stato, sempre che sussistano i 
requisiti di merito di cui al comma 1  e  
che sia attestato l'esito positivo del 
tirocinio 
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Razionalizzazione degli uffici di cancelleria 
 
 

LEGGE 23 OTTOBRE 1960 N. 1196 
VECCHIO TESTO  

 

 
LEGGE 23 OTTOBRE 1960 N. 1196 

NUOVO TESTO 
 

 
Ordinamento del personale delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie e dei 
dattilografi.   

 
Art. 162 - Orario di ufficio 
Le cancellerie e segreterie giudiziarie  sono  
aperte  al  pubblico cinque ore nei giorni 
feriali, secondo l'orario  stabilito  dai  capi 
degli  uffici  giudiziari,  sentiti  i  capi  delle   
cancellerie   e segreterie interessate. 

 
Ordinamento del personale delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie e dei 
dattilografi.   

 
Art. 162 - Orario di ufficio 
Le cancellerie e segreterie giudiziarie  sono  
aperte  al  pubblico cinque ore nei giorni 
feriali, secondo l'orario  stabilito  dai  capi 
degli  uffici  giudiziari,  sentiti  i  capi  delle   
cancellerie   e segreterie interessate. Le  
cancellerie delle corti di appello  e  dei  
tribunali  ordinari  sono  aperte  al 
pubblico  almeno  tre  ore  nei  giorni  
feriali,  secondo   l'orario stabilito dai 
rispettivi presidenti, sentiti i capi delle 
cancellerie interessate 
 

 
 
Poteri di autentica dei difensori e degli ausiliari del giudice 
 
v. schema a pag. 11. Viene inserito il comma 9-bis nell’art. 16 del dl 179/12 (conv. in l. 221/2012) 
 
 
COPIE INFORMATICHE  
Le copie informatiche, anche per  immagine,  di  atti processuali di parte  e  degli  ausiliari  del  giudice  
nonché'  dei provvedimenti di quest'ultimo, presenti nei fascicoli informatici dei procedimenti   indicati   nel    
presente    articolo,    equivalgono all'originale anche se prive della firma digitale del cancelliere.  
 
 
ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ  
Il difensore, il consulente tecnico, il  professionista  delegato,  il curatore ed il commissario giudiziale 
possono estrarre con  modalita' telematiche duplicati, copie analogiche o informatiche degli  atti  e dei 
provvedimenti di  cui  al  periodo  precedente  ed  attestare  la conformità delle copie estratte ai 
corrispondenti atti contenuti nel fascicolo informatico. Le copie analogiche ed informatiche, anche per 
immagine,  estratte   dal    fascicolo    informatico    e    munite dell'attestazione  di  conformità  a  norma  
del   presente   comma, equivalgono  all'originale.  Per i  duplicati  rimane  fermo  quanto previsto 
dall'articolo 23-bis, comma 1,  del  decreto  legislativo  7 marzo 2005, n. 82. 
 
 
L IMITI  
Le disposizioni .di cui al presente comma  non  si applicano  agli  atti  processuali   che   contengono   
provvedimenti giudiziali che autorizzano il prelievo di somme di  denaro  vincolate all'ordine del giudice. 
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D.P.R. 30 MAGGIO 2002 N. 115 
TESTO UNICO IN MATERIA DI SPESE DI 

GIUSTIZIA  
VECCHIO TESTO  

 

 
D.P.R. 30 MAGGIO 2002 N. 115 

TESTO UNICO IN MATERIA DI SPESE DI 

GIUSTIZIA  
NUOVO TESTO 

 
 

ART. 40.  
 (Determinazione di nuovi supporti e 
degli importi) 
 
1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, ai sensi dell'articolo 17, comma 
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Ministro della giustizia, di 
concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sono disciplinati, anche con 
riferimento a nuovi mezzi tecnologici, il 
diritto di copia e il diritto di certificato e ne 
sono individuati gli importi sulla base dei 
costi del servizio e dei costi per l'incasso 
dei diritti.  
 
 1-bis. Con il decreto di cui al comma 1, 
l’importo del diritto di copia rilasciata su 
supporto cartaceo è fissato in misura 
superiore di almeno il cinquanta per cento 
di quello previsto per il rilascio di copia in 
formato elettronico.  
 
 1-ter.  L'importo del diritto di copia, 
aumentato di dieci volte, è dovuto per gli 
atti comunicati o notificati in cancelleria nei 
casi in cui la comunicazione o la 
notificazione al destinatario non si è resa 
possibile per causa a lui imputabile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ART. 40.  
 (Determinazione di nuovi supporti e 
degli importi) 
 
1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, ai sensi dell'articolo 17, comma 
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Ministro della giustizia, di 
concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sono disciplinati, anche con 
riferimento a nuovi mezzi tecnologici, il 
diritto di copia e il diritto di certificato e ne 
sono individuati gli importi sulla base dei 
costi del servizio e dei costi per l'incasso 
dei diritti.  
 
 1-bis. Con il decreto di cui al comma 1, 
l’importo del diritto di copia rilasciata su 
supporto cartaceo è fissato in misura 
superiore di almeno il cinquanta per cento 
di quello previsto per il rilascio di copia in 
formato elettronico.  
 
 1-ter.  L'importo del diritto di copia, 
aumentato di dieci volte, è dovuto per gli 
atti comunicati o notificati in cancelleria nei 
casi in cui la comunicazione o la 
notificazione al destinatario non si è resa 
possibile per causa a lui imputabile 
 
1-quater. Il diritto di copia senza 
certificazione di conformità non è dovuto 
quando la copia è estratta dal fascicolo 
informatico dai soggetti abilitati ad 
accedervi. 
 
 1-quinquies. Il diritto di copia autentica 
non è dovuto nei casi previsti 
dall'articolo 16-bis, comma 9-bis, del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221 
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Art. 268  
 (Diritto di copia autentica) 
 
1. Per il rilascio di copie autentiche di 
documenti è dovuto il diritto nella misura 
stabilita dalla tabella, contenuta nell'allegato 
n. 7 del presente testo unico. 
 

 
Art. 268  
 (Diritto di copia autentica) 
 
1. Per il rilascio di copie autentiche di 
documenti è dovuto il diritto nella misura 
stabilita dalla tabella, contenuta nell'allegato 
n. 7 del presente testo unico. 
 
1-bis. Il diritto di copia autentica non e' 
dovuto nei casi previsti dall'articolo 16-bis, 
comma 9-bis, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 
 

 
Art. 269  
 (Diritto di copia su supporto diverso da 
quello cartaceo) 
 
1. Per il rilascio di copie di documenti su 
supporto diverso da quello cartaceo è dovuto 
il diritto forfettizzato nella misura stabilita 
dalla tabella, contenuta nell'allegato n. 8 del 
presente testo unico. 
 
 1-bis. Il diritto di copia senza certificazione 
di conformità non è dovuto dalle parti che si 
sono costituite con modalità telematiche ed 
accedono con le medesime modalità al 
fascicolo. 
 

 
Art. 269  
 (Diritto di copia su supporto diverso da 
quello cartaceo) 
 
1. Per il rilascio di copie di documenti su 
supporto diverso da quello cartaceo è dovuto 
il diritto forfettizzato nella misura stabilita 
dalla tabella, contenuta nell'allegato n. 8 del 
presente testo unico. 
 
 1-bis. Il diritto di copia senza 
certificazione di conformità non è dovuto 
quando la copia è estratta dal fascicolo 
informatico dai soggetti abilitati ad 
accedervi.». 
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Contributo unificato 
 
 
 

D.P.R. 30 MAGGIO 2002 N. 115 
TESTO UNICO IN MATERIA DI SPESE DI 

GIUSTIZIA  
VECCHIO TESTO  

 

 
D.P.R. 30 MAGGIO 2002 N. 115 

TESTO UNICO IN MATERIA DI SPESE DI 

GIUSTIZIA  
NUOVO TESTO 

 
 

Art. 13 (Importi) 
 
1.  Il contributo unificato è dovuto nei 
seguenti importi:  
 
 a)  euro 37 per i processi di valore fino a 
1.100 euro, nonché per i processi per 
controversie di previdenza e assistenza 
obbligatorie, salvo quanto previsto 
dall'articolo 9, comma 1-bis, per i 
procedimenti di cui all'articolo 711 del 
codice di procedura civile, e per i 
procedimenti di cui all'articolo 4, comma 
16, della legge 1° dicembre 1970, n. 898;  
 
 b)  euro 85 per i processi di valore 
superiore a euro 1.100 e fino a euro 5.200 e 
per i processi di volontaria giurisdizione, 
nonché per i processi speciali di cui al libro 
IV, titolo II, capo I e capo VI, del codice di 
procedura civile, e per i processi 
contenziosi di cui all'articolo 4 della legge 1 
dicembre 1970, n. 898;  
 
 c)  euro 206 per i processi di valore 
superiore a euro 5.200 e fino a euro 26.000 
e per i processi contenziosi di valore 
indeterminabile di competenza esclusiva del 
giudice di pace;  
 
 d)  euro 450 per i processi di valore 
superiore a euro 26.000 e fino a euro 52.000 
e per i processi civili di valore 
indeterminabile;  
 
 e)  euro 660 per i processi di valore 
superiore a euro 52.000 e fino a euro 
260.000;  
 
 f)  euro 1.056 per i processi di valore 

 
Art. 13 (Importi) 
 
1.  Il contributo unificato è dovuto nei 
seguenti importi:  
 
 a)  euro 43 per i processi di valore fino a 
1.100 euro, nonché per i processi per 
controversie di previdenza e assistenza 
obbligatorie, salvo quanto previsto 
dall'articolo 9, comma 1-bis, per i 
procedimenti di cui all'articolo 711 del 
codice di procedura civile, e per i 
procedimenti di cui all'articolo 4, comma 
16, della legge 1° dicembre 1970, n. 898;  
 
 b)  euro 98 per i processi di valore 
superiore a euro 1.100 e fino a euro 5.200 e 
per i processi di volontaria giurisdizione, 
nonché per i processi speciali di cui al libro 
IV, titolo II, capo I e capo VI, del codice di 
procedura civile, e per i processi 
contenziosi di cui all'articolo 4 della legge 1 
dicembre 1970, n. 898;  
 
 c)  euro 237 per i processi di valore 
superiore a euro 5.200 e fino a euro 26.000 
e per i processi contenziosi di valore 
indeterminabile di competenza esclusiva del 
giudice di pace;  
 
 d)  euro 518 per i processi di valore 
superiore a euro 26.000 e fino a euro 52.000 
e per i processi civili di valore 
indeterminabile;  
 
 e)  euro 759 per i processi di valore 
superiore a euro 52.000 e fino a euro 
260.000;  
 
 f)  euro 1.214 per i processi di valore 
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superiore a euro 260.000 e fino a euro 
520.000;  
 
 g)  euro 1.466 per i processi di valore 
superiore a euro 520.000  
 
 1-bis.  Il contributo di cui al comma 1 è 
aumentato della metà per i giudizi di 
impugnazione ed è raddoppiato per i 
processi dinanzi alla Corte di cassazione.  
 
 1-ter.  Per i processi di competenza delle 
sezioni specializzate di cui al decreto 
legislativo 27 giugno 2003, n. 168, e 
successive modificazioni, il contributo 
unificato di cui al comma 1 è raddoppiato. 
Si applica il comma 1-bis. ( 
 
 1-quater.  Quando l'impugnazione, anche 
incidentale, è respinta integralmente o è 
dichiarata inammissibile o improcedibile, la 
parte che l'ha proposta è tenuta a versare un 
ulteriore importo a titolo di contributo 
unificato pari a quello dovuto per la stessa 
impugnazione, principale o incidentale, a 
norma del comma 1-bis. Il giudice dà atto 
nel provvedimento della sussistenza dei 
presupposti di cui al periodo precedente e 
l'obbligo di pagamento sorge al momento 
del deposito dello stesso.  
 
 2.  Per i processi di esecuzione immobiliare 
il contributo dovuto è pari a euro 242. Per 
gli altri processi esecutivi lo stesso importo 
è ridotto della metà. Per i processi esecutivi 
mobiliari di valore inferiore a 2.500 euro il 
contributo dovuto è pari a euro 37. Per i 
processi di opposizione agli atti esecutivi il 
contributo dovuto è pari a euro 146.  
 
 2-bis.  Fuori dei casi previsti dall’articolo 
10, comma 6-bis, per i processi dinanzi alla 
Corte di cassazione, oltre al contributo 
unificato, è dovuto un importo pari 
all’imposta fissa di registrazione dei 
provvedimenti giudiziari.  
 
 3.  Il contributo è ridotto alla metà per i 
processi speciali previsti nel libro IV, titolo 
I, del codice di procedura civile, compreso 
il giudizio di opposizione a decreto 

superiore a euro 260.000 e fino a euro 
520.000;  
 
 g)  euro 1.686 per i processi di valore 
superiore a euro 520.000  
 
 1-bis.  Il contributo di cui al comma 1 è 
aumentato della metà per i giudizi di 
impugnazione ed è raddoppiato per i 
processi dinanzi alla Corte di cassazione.  
 
 1-ter.  Per i processi di competenza delle 
sezioni specializzate di cui al decreto 
legislativo 27 giugno 2003, n. 168, e 
successive modificazioni, il contributo 
unificato di cui al comma 1 è raddoppiato. 
Si applica il comma 1-bis. ( 
 
 1-quater.  Quando l'impugnazione, anche 
incidentale, è respinta integralmente o è 
dichiarata inammissibile o improcedibile, la 
parte che l'ha proposta è tenuta a versare un 
ulteriore importo a titolo di contributo 
unificato pari a quello dovuto per la stessa 
impugnazione, principale o incidentale, a 
norma del comma 1-bis. Il giudice dà atto 
nel provvedimento della sussistenza dei 
presupposti di cui al periodo precedente e 
l'obbligo di pagamento sorge al momento 
del deposito dello stesso.  
 
 2.  Per i processi di esecuzione immobiliare 
il contributo dovuto è pari a euro 278. Per 
gli altri processi esecutivi lo stesso importo 
è ridotto della metà. Per i processi esecutivi 
mobiliari di valore inferiore a 2.500 euro il 
contributo dovuto è pari a euro 43. Per i 
processi di opposizione agli atti esecutivi il 
contributo dovuto è pari a euro 168. 
 
 2-bis.  Fuori dei casi previsti dall’articolo 
10, comma 6-bis, per i processi dinanzi alla 
Corte di cassazione, oltre al contributo 
unificato, è dovuto un importo pari 
all’imposta fissa di registrazione dei 
provvedimenti giudiziari.  
 
 3.  Il contributo è ridotto alla metà per i 
processi speciali previsti nel libro IV, titolo 
I, del codice di procedura civile, compreso 
il giudizio di opposizione a decreto 
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ingiuntivo e di opposizione alla sentenza 
dichiarativa di fallimento e per le 
controversie individuali di lavoro o 
concernenti rapporti di pubblico impiego, 
salvo quanto previsto dall'articolo 9, 
comma 1-bis. Ai fini del contributo dovuto, 
il valore dei processi di sfratto per morosità 
si determina in base all'importo dei canoni 
non corrisposti alla data di notifica dell'atto 
di citazione per la convalida e quello dei 
processi di finita locazione si determina in 
base all'ammontare del canone per ogni 
anno. 
 
 3-bis.  Ove il difensore non indichi il 
proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata e il proprio numero di fax ai 
sensi dell'articolo 125, primo comma, del 
codice di procedura civile e il proprio 
indirizzo di posta elettronica certificata ai 
sensi dell'articolo 16, comma 1-bis, del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 
546, ovvero qualora la parte ometta di 
indicare il codice fiscale nell'atto 
introduttivo del giudizio o, per il processo 
tributario, nel ricorso il contributo unificato 
è aumentato della metà. 
 
 4.(...)  
 
 5.  Per la procedura fallimentare, che è la 
procedura dalla sentenza dichiarativa di 
fallimento alla chiusura, il contributo 
dovuto è pari a euro 740.  
 
 OMISSIS 

 

ingiuntivo e di opposizione alla sentenza 
dichiarativa di fallimento e per le 
controversie individuali di lavoro o 
concernenti rapporti di pubblico impiego, 
salvo quanto previsto dall'articolo 9, 
comma 1-bis. Ai fini del contributo dovuto, 
il valore dei processi di sfratto per morosità 
si determina in base all'importo dei canoni 
non corrisposti alla data di notifica dell'atto 
di citazione per la convalida e quello dei 
processi di finita locazione si determina in 
base all'ammontare del canone per ogni 
anno. 
 
 3-bis.  Ove il difensore non indichi il 
proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata e il proprio numero di fax ai 
sensi dell'articolo 125, primo comma, del 
codice di procedura civile e il proprio 
indirizzo di posta elettronica certificata ai 
sensi dell'articolo 16, comma 1-bis, del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 
546, ovvero qualora la parte ometta di 
indicare il codice fiscale nell'atto 
introduttivo del giudizio o, per il processo 
tributario, nel ricorso il contributo unificato 
è aumentato della metà. 
 
 4.(...)  
 
 5.  Per la procedura fallimentare, che è la 
procedura dalla sentenza dichiarativa di 
fallimento alla chiusura, il contributo 
dovuto è pari a euro 851.  

 
OMISSIS 

 
ART. 248  
(Invito al pagamento) 
 
1. Nei casi di cui all'articolo 16, entro trenta 
giorni dal deposito dell'atto cui si collega il 
pagamento o l'integrazione del contributo, 
l'ufficio notifica alla parte, ai sensi dell'articolo 
137 del codice di procedura civile, l'invito al 
pagamento dell'importo dovuto, quale risulta dal 
raffronto tra il valore della causa ed il 
corrispondente scaglione dell'articolo 13, con 
espressa avvertenza che si procederà ad 
iscrizione a ruolo, con addebito degli interessi al 

 
ART. 248  
(Invito al pagamento) 
 
1. Nei casi di cui all'articolo 16, entro trenta 
giorni dal deposito dell'atto cui si collega il 
pagamento o l'integrazione del contributo, 
l'ufficio notifica alla parte, ai sensi dell'articolo 
137 del codice di procedura civile, l'invito al 
pagamento dell'importo dovuto, quale risulta dal 
raffronto tra il valore della causa ed il 
corrispondente scaglione dell'articolo 13, con 
espressa avvertenza che si procederà ad 
iscrizione a ruolo, con addebito degli interessi al 
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saggio legale, in caso di mancato pagamento 
entro un mese.  
 
2. L'invito è notificato alla parte nel domicilio 
eletto o, nel caso di mancata elezione di 
domicilio, e depositato presso l'ufficio. 
 
 
 
 
 
3. Nell'invito sono indicati il termine e le 
modalità per il pagamento ed è richiesto al 
debitore di depositare la ricevuta di versamento 
entro dieci giorni dall'avvenuto pagamento. 

saggio legale, in caso di mancato pagamento 
entro un mese.  
 
2. Salvo quanto previsto dall'articolo 1, 
comma 367, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244, l'invito è notificato, a cura dell'ufficio e 
anche tramite posta elettronica certificata nel 
domicilio eletto o, nel caso di mancata  
elezione  di  domicilio,  è  depositato  presso 
l'ufficio. 
 
3. Nell'invito sono indicati il termine e le 
modalità per il pagamento ed è richiesto al 
debitore di depositare la ricevuta di versamento 
entro dieci giorni dall'avvenuto pagamento. 
 

 
 
Riepilogo Contributo Ordinario per il processo civile ordinario 
 

 

 
VALORE  

 
PRIMO GRADO 

 
 

 
IMPUGNAZIONE  

 
CASSAZIONE 

 
Processi di valore fino a 

€. 1.100,00 
 

 
€. 43,00 

 
€. 64,50 

 
€. 86,00 

 
Processi di valore 

superiore a €. 1.100,00 e 
fino a €. 5.200,00 

 

 
 

€. 98,00 

 
 

€. 147,00 

 
 

€. 196,00 

 
Processi di valore 

superiore a €. 5.200,00 e 
fino a €. 26.000,00 

 

 
 

€. 237,00 

 
 

€. 355,50 

 
 

€. 474,00 

 
Processi di valore 

superiore a €. 26.000,00 e 
fino a €. 52.000,00 

 

 
 

€. 518,00 

 
 

€. 777,00 

 
 

€. 1.036,00 

 
Processi di valore 

superiore a €. 52.000,00 e 
fino a €. 260.000,00 

 

 
 

€. 759,00 

 
 

€. 1.138,50 

 
 

€. 1.518,00 
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Processi di valore 

superiore a €. 260.000,00 
e fino a €. 520.000,00 

 

 
 

€. 1.214,00 

 
 

€. 1.812,00 

 
 

€. 2.428,00 

 
Processi di valore 

superiore a €. 520.000.00 

 
€. 1.686,00 

 
€. 2.529,00 

 
€. 3.372,00 

 
Processi di valore 
indeterminabile 

 
€. 518,00 

 
€. 777,00 

 
€. 1.036,00 

 
 
 
 
 
 
 
Art. 43 – informatizzazione del processo contabile 
  
 

1. I giudizi dinanzi alla Corte dei conti possono essere svolti con modalita' informatiche e 
telematiche e i relativi atti processuali sono validi e rilevanti a tutti gli effetti di legge, purche' 
sia garantita la riferibilita' soggettiva, l'integrita' dei contenuti e la riservatezza dei dati 
personali, in conformita' ai principi stabiliti nel decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni. Le relative regole tecniche e procedurali sono stabilite con i decreti 
di cui all'articolo 20 bis del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 
 
2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 16, 16-ter e 16-quater 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221, in base alle indicazioni tecniche, operative e temporali stabilite con i 
decreti di cui al comma 1. 
 
3. Il pubblico ministero contabile puo' effettuare, secondo le regole stabilite con i decreti di cui 
al comma 1, le notificazioni previste dall'ordinamento direttamente ad uno degli indirizzi di 
posta elettronica certificata di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 
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Processo Amministrativo 
 
TITOLO IV  
MISURE PER LO SNELLIMENTO DEL PROCESSO AMMINISTRATIVO E L'ATTUAZIONE 
DEL PROCESSO CIVILE TELEMATICO  
 
CAPO I  
PROCESSO AMMINISTRATIVO 
 
Art. 38 (Processo amministrativo digitale) 
1. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 13 dell'Allegato 2 al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, e' adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. Il Consiglio di Presidenza della giustizia amministrativa e 
l'Agenzia per l'Italia digitale rendono il loro avviso entro trenta giorni dalla richiesta, decorsi i quali 
si puo' procedere in assenza dello stesso. 
 
Art. 39 (Semplificazione degli oneri formali nella partecipazione a procedure di affidamento 
di contratti pubblici) 
1. All'articolo 38 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma 2, e' inserito il 
seguente: 
«2-bis. La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarita' essenziale delle dichiarazioni 
sostitutive di cui al comma 2 obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore 
della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in misura non 
inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per cento del valore della gara e comunque non 
superiore a 50.000 euro, il cui versamento e' garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la 
stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perche' siano 
rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che 
le devono rendere. Nei casi di irregolarita' non essenziali, ovvero di mancanza o incompletezza di 
dichiarazioni non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, ne' 
applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il 
concorrente e' escluso dalla gara. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una 
pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione 
delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, ne' per l'individuazione della 
soglia di anomalia delle offerte.». 
 
2. All'articolo 46 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma 1-bis, e' inserito il 
seguente: 
«1-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 38, comma 2-bis, si applicano a ogni ipotesi di mancanza, 
incompletezza o irregolarita' delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte 
dai concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara.». 
 
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle procedure di affidamento indette 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
 
Art. 40 (Misure per l'ulteriore accelerazione dei giudizi in materia di appalti pubblici) 
 
1. All'articolo 120 dell'allegato 1 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (Codice del processo 
amministrativo), sono apportate le seguenti modificazioni: 
 a) il comma 6 e' sostituito dal seguente: "6. Il giudizio, ferma la possibilita' della sua definizione 
immediata nell'udienza cautelare ove ne ricorrano i presupposti, viene comunque definito con 
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sentenza in forma semplificata ad una udienza fissata d'ufficio e da tenersi entro trenta giorni dalla 
scadenza del termine per la costituzione delle parti diverse dal ricorrente. Della data di udienza e' 
dato immediato avviso alle parti a cura della segreteria, a mezzo posta elettronica certificata. In caso 
di esigenze istruttorie o quando e' necessario integrare il contraddittorio o assicurare il rispetto di 
termini a difesa, la definizione del merito viene rinviata, con l'ordinanza che dispone gli 
adempimenti istruttori o l'integrazione del contraddittorio o dispone il rinvio per l'esigenza di 
rispetto dei termini a difesa, ad una udienza da tenersi non oltre trenta giorni."; 
 b) dopo il comma 8, e' inserito il seguente: "8-bis. Il collegio, quando dispone le misure cautelari di 
cui al comma 4 dell'articolo 119, ne subordina l'efficacia alla prestazione, anche mediante 
fideiussione, di una cauzione, salvo che ricorrano gravi ed eccezionali ragioni specificamente 
indicate nella motivazione dell'ordinanza che concede la misura cautelare. Tali misure sono disposte 
per una durata non superiore a sessanta giorni dalla pubblicazione della relativa ordinanza, fermo 
restando quanto stabilito dal comma 3 dell'articolo 119"; 
 c) il comma 9 e' sostituito dal seguente: "9. Il Tribunale amministrativo regionale deposita la 
sentenza con la quale definisce il giudizio entro venti giorni dall'udienza di discussione, 
 ferma restando la possibilita' di chiedere l'immediata pubblicazione del dispositivo entro due 
giorni.". 
 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai giudizi introdotti con ricorso depositato, in 
primo grado o in grado di appello, in data successiva alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 
 
Art. 41 (Misure per il contrasto all'abuso del processo) 
1. All'articolo 26 dell'allegato 1 (Codice del processo amministrativo) del decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 a) al comma 1, in fine, e' aggiunto il seguente periodo: "In ogni caso, il giudice, anche d'ufficio, 
puo' altresi' condannare la parte soccombente al pagamento, in favore della controparte, di una 
somma equitativamente determinata, quando la decisione e' fondata su ragioni manifeste.", 
 b) al comma 2, dopo il primo periodo e' inserito il seguente: 
 "Nelle controversie in materia di appalti di cui agli articoli 119, lettera a), e 120 l'importo della 
sanzione pecuniaria puo' essere elevato fino all'uno per cento del valore del contratto, ove 
superiore al suddetto limite.". 
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Incarichi direttivi ai magistrati 
 
 
DECRETO LEGISLATIVO 5 APRILE 2006, N. 160  
NUOVA DISCIPLINA DELL 'ACCESSO IN MAGISTRATURA , 
NONCHÉ'  IN MATERIA DI PROGRESSIONE ECONOMICA E 

DI FUNZIONI DEI MAGISTRATI  
 

VECCHIO TESTO  
 

 
DECRETO LEGISLATIVO 5 APRILE 2006, N. 160  
NUOVA DISCIPLINA DELL 'ACCESSO IN MAGISTRATURA , 
NONCHÉ'  IN MATERIA DI PROGRESSIONE ECONOMICA E 

DI FUNZIONI DEI MAGISTRATI  
 

NUOVO TESTO  
 

 
Art. 13.  
Passaggio dalle funzioni giudicanti a quelle 
requirenti  
 
  1. Entro il terzo anno di  esercizio  delle  
funzioni  giudicanti assunte subito  dopo  
l'espletamento  del  periodo  di  tirocinio,  i 
magistrati possono presentare domanda per 
partecipare a concorsi  per titoli, banditi  dal 
Consiglio  superiore  della  magistratura,  per 
l'assegnazione di posti vacanti nella funzione 
requirente. Se non e' bandito il concorso al 
momento della domanda, questa  e'  presentata 
con  riserva  di  integrare  i  titoli  e  dispiega  
effetto  per  la partecipazione al primo bando di 
concorso ad essa successivo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
2. Ai fini di cui al comma 1, i magistrati 
debbono frequentare un apposito  corso  di  

 
Art. 13.  
Passaggio dalle funzioni giudicanti a quelle 
requirenti  
 
  1. Entro il terzo anno  di  esercizio  delle  
funzioni  giudicanti assunte subito  dopo  
l'espletamento  del  periodo  di  tirocinio,  i 
magistrati possono presentare domanda per 
partecipare a concorsi  per titoli, banditi  dal 
Consiglio  superiore  della  magistratura,  per 
l'assegnazione di posti vacanti nella funzione 
requirente. Se non e' bandito il concorso al 
momento della domanda, questa  e'  presentata 
con  riserva  di  integrare  i  titoli  e  dispiega  
effetto  per  la partecipazione al primo bando di 
concorso ad essa successivo.  
 
1-bis. Il Consiglio superiore della 
Magistratura provvede al conferimento delle 
funzioni direttive e semidirettive: 
 a) nel caso di collocamento a riposo del 
titolare per raggiunto limite di età o di 
decorrenza del termine ottennale previsto 
dagli articoli 45 e 46 del presente decreto, 
entro la data di vacanza del relativo ufficio; 
 b) negli altri casi, entro tre mesi dalla 
pubblicazione della vacanza. 
 
 1-ter. In caso di ingiustificata inosservanza 
dei termini di cui al comma 1-bis, il Comitato 
di Presidenza provvede alla sostituzione del 
relatore della procedura con il Presidente 
della Commissione competente, il quale entro 
il termine di 30 giorni deve formulare una 
proposta 
   
2. Ai fini di cui al comma 1, i magistrati 
debbono frequentare un apposito corso  di  
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formazione  presso  la  Scuola  superiore  della 
magistratura il cui giudizio finale e' valutato,  
per  l'assegnazione dei posti, dal Consiglio 
superiore della magistratura.  
   
3. La Commissione esaminatrice e' quella 
prevista all'articolo 28, comma 2. 
 

formazione  presso  la  Scuola  superiore  della 
magistratura il cui giudizio finale e' valutato,  
per  l'assegnazione dei posti, dal Consiglio 
superiore della magistratura.  
   
3. La Commissione esaminatrice e' quella 
prevista all'articolo 28, comma 2. 
 

 
 
Art. 2 comma 2 – entrata in vigore 
La disposizione di cui al comma 1-bis dell'articolo 13 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, 
come introdotta dal comma 1, si applica alle procedure concorsuali relative a vacanze successive 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
 
 
Art. 2 comma 3 
3. In deroga a quanto previsto dagli articoli 34-bis e 35 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, 
per il conferimento delle finzioni direttive e semidirettive relative alle vacanze pubblicate sino al 30 
giugno 2015, i magistrati concorrenti devono assicurare almeno due anni di servizio prima della 
data di collocamento a riposo. 
 
Art. 2 comma 4 
Al secondo comma dell'articolo 17 della legge 24 marzo 1958, n. 195, dopo le parole: "del processo 
amministrativo", sono aggiunti i seguenti periodi: "«Contro i provvedimenti concernenti il 
conferimento o la conferma degli incarichi direttivi e semi direttivi, il controllo del giudice 
amministrativo ha per oggetto i vizi di violazione di legge e di eccesso di potere manifesto. Per la 
tutela giurisdizionale nei confronti dei predetti provvedimenti si segue, per quanto applicabile, il 
rito abbreviato disciplinato dall'articolo 119 del codice del processo amministrativo di cui al 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. Nel caso di azione di ottemperanza, il giudice 
amministrativo, qualora sia accolto il ricorso, ordina l'ottemperanza ed assegna al Consiglio 
superiore un termine per provvedere. Non si applicano le lettere a) e c) del comma 4 dell'articolo 
114 del codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo n. 104 del 2010» 
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 Riforma degli onorari dell'Avvocatura generale dello Stato e delle avvocature degli enti pubblici 
 
1. Sono abrogati il comma 457 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e il comma 3 
dell'articolo 21 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611. L'abrogazione del citato comma 3 ha 
efficacia relativamente alle sentenze depositate successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Nelle ipotesi di sentenza favorevole con recupero delle spese legali a carico delle 
controparti, il dieci per cento delle somme recuperate e' ripartito tra gli avvocati dello Stato o tra gli 
avvocati dipendenti dalle altre amministrazioni, in base alle norme del regolamento delle stesse. Il 
presente comma non si applica agli avvocati inquadrati con qualifica non dirigenziale negli enti 
pubblici e negli enti territoriali. 
 
2. In tutti i casi di pronunciata compensazione integrale delle spese, ivi compresi quelli di 
transazione dopo sentenza favorevole alle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, ai dipendenti, ivi incluso 
il personale dell'Avvocatura dello Stato, non sono corrisposti compensi professionali. 
 
 
ENTRATA IN VIGORE  
Art. 9, coma 3.  
I commi 1, terzo periodo, e 2 si applicano alle sentenze depositate successivamente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 
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Soppressione delle sezioni staccate di Tribunale amministrativo regionale e del Magistrato delle 
acque 
 

 
Art, 18 
 
1. A decorrere dal 1° ottobre 2014 sono soppresse le sezioni staccate di tribunale amministrativo 
regionale, ad eccezione della sezione autonoma per la Provincia di Bolzano. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Presidenza della giustizia 
amministrativa, da adottare entro il 15 settembre 2014, sono stabilite le modalita' per il 
trasferimento del contenzioso pendente presso le sezioni soppresse, nonche' delle risorse umane e 
finanziarie, al tribunale amministrativo della relativa regione. Dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, i ricorsi sono depositati presso la sede centrale del 
tribunale amministrativo regionale. 
 
2. All'articolo 1 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034 sono apportate le seguenti modificazioni: 
 a) il terzo comma e' abrogato; 
 b) al quinto comma, le parole: ", oltre una sezione staccata," sono soppresse. 
 
3. E' soppresso il magistrato delle acque per le province venete e di Mantova. Le funzioni svolte dal 
suddetto magistrato delle acque ai sensi della legge 5 maggio 1907, n. 257, sono trasferite al 
provveditorato alle opere pubbliche competente per territorio. 
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Entrata in vigore 
 
 
 
 
PREVISIONE GENERALE 

 
25 GIUGNO 2014 

 
 
 
Modifiche apportate all’art. 530, 
comma IV, c.p.c. (Provvedimento 
per l'assegnazione o per 
l'autorizzazione della vendita) 
 
 

 
 
Le nuove disposizioni si applicano alle vendite disposte a 
decorrere dal trentesimo giorno successivo alla entrata in  
vigore della legge di conversione del decreto legge 90/2014 
 

 
Obbligatorietà del deposito 
telematico degli atti processuali 
 

 
Ai procedimenti iniziati innanzi al Tribunale ordinario dal 
30 giugno 2014. Per quelli pendenti, avrà decorso dal 31 
dicembre 2014. 
 

 
Incarichi direttivi ai magistrati 
 

 
La disposizione si applica alle procedure concorsuali 
relative a vacanze successive alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del decreto legge 90/2014. 
 

 
Riforma degli onorari 
dell’Avvocatura generale dello 
Stato 
 

 
Le nuove disposizioni si applicano alle sentenze depositate 
successivamente alla data di entrata in vigore del decreto 
legge 90/2014. 

 
Soppressione delle sezioni 
distaccate TAR 
 

 
Dall’1 ottobre 2014 

 


